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BENVENUTO AUDIOVISIVO (mentre arrivano le persone) 

Mini video (5 minuti) – immagini, musica, citazioni dall’Enciclica (preparato per il 

lancio del 18 giugno di Laudato Si’) 

CANTO DI APERTURA 

PAROLE DI BENVENUTO 

 

DALLA TRADIZIONE ORTODOSSA (da cantare) 

Ti lodiamo e ti benediciamo, O Signore,  

perché tu sei il Re di tutti i tempi e attraverso Cristo tuo Figlio hai fatto tutto ciò che 

c’è. 

All’inizio del principio hai respirato sulle acque del creato, 

e hai riempito la terra di vita con il tuo vibrante Spirito. 

I cieli cantano la tua gloria, O Signore,  

e le stelle del firmamento illuminano la nostra oscurità. 

Tu hai parlato e la vita è scoppiata sulla terra 

E tu hai vista che ciò era una cosa buona. 

L’hai chiamata creazione e hai ravvivato ogni creatura sulla terra e nel mare. 

Hai fatto l’essere umano a tua immagine 

E ci hai regalato il mondo intero con tutte le sue meraviglie. 

Ci hai dato parte del tuo dominio 

E ci hai esortati a “coltivare e custodire” questo giardino, il lavoro delle tue mani. 

Come il giorno cede il passo alla notte, 

noi ti lodiamo per i tuoi infiniti doni. 

Possa la nostra adorazione stanotte dare gloria al tuo nome, 

così che possiamo servirti con fedeltà e amore. 

Possa la nostra cura quotidiana del creato 

Mostrare rispetto per il tuo nome, 

e rivelare il tuo potere di salvezza in ogni creatura sotto il cielo. 

Preghiamo in nome di Cristo tuo figlio,  

e nell’unità dello Spirito Santo,  

un solo Dio nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

 

https://youtu.be/1tYdOIqvpqg
https://youtu.be/1tYdOIqvpqg


LETTURA DELLE SCRITTURE 

Genesi 1:26 – 2:3 e Genesi 2:15 

Salmo 148, “Lodate il Signore dai cieli…” 

Cantico di Daniele 3:57-88, 56 

Matteo 6:25-33 

 

SELEZIONE DA Laudato Si’ (da leggere lentamente) 

Laudato Si’ §8-9, i due paragrafi sull’insegnamento del Patriarca Ecumenico 

Bartolomeo 

Laudato Si’ § 236, l’Eucarestia 

Laudato Si’ § 241-242, Maria e Giuseppe 

 

OMELIA 

 

INTERCESSIONI/PREGHIERE DEI FEDELI (Libro delle Benedizioni #1018) 

 

Mentre preghiamo ringraziando il Signore per la sua benedizione su tutto il creato e 

il lavoro delle nostre mani, non dimentichiamo che dobbiamo vivere in santità le 

nostre vite. Preghiamo quindi Dio dicendo: Signore, ascolta la nostra preghiera. 

+ Signore che a tutto provvedi, la tua cura ci ha dato cibo dalla terra; ci concedi che i 

raccolti ci possano sostenere nel corpo e ci aiuti a crescere nello spirito, preghiamo il 

Signore dicendo… 

+ Nutri gli uccelli dell’aria e vesti i gigli del campo; insegnaci a cercare prima di tutto 

la tua sovranità su di noi ed insegnaci la tua via per la santità, preghiamo il Signore 

dicendo… 

+ Attraverso Gesù Cristo, hai fatto abbondare nel mondo le opere di santità; 

concedici, vivendo in lui, di partecipare alla sua pienezza e vita e di dare più frutti, 

preghiamo il Signore dicendo… 

+ Nell’Eucarestia hai preso i frutti dalle nostre mani come segno del mistero della 

fede; concedici che i doni che portiamo per essere consacrati al tavolo del tuo figlio 



possano portare al bene continuo nella vita della Chiesa, preghiamo il Signore 

dicendo… 

+ Hai stabilito che tutti i tuoi figli possano partecipare ai doni del tuo creato; 

concedici che tutti coloro che sono nel bisogno possano godere di una vita serena, 

glorificarti e lodare il tuo santo nome, preghiamo il Signore dicendo… 

 

PADRE NOSTRO 

 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA (Libro delle Benedizioni #983) 

 

Possa Dio, l’origine di ogni bene, benedirvi e dare buon esito al vostro operato così 

che possiate ricevere la gioia dei suoi doni e lodare il suo nome ora e per sempre. 

R/: Amen. 

 

CANTO FINALE:  

 

********************************************************* 

Dalla lettera del Santo Padre del 6 Agosto 2015 ai cardinali Koch e Turkson: 

Come cristiani vogliamo offrire il nostro contributo al superamento della crisi 

ecologica che l’umanità sta vivendo. Per questo dobbiamo prima di tutto attingere 

dal nostro ricco patrimonio spirituale le motivazioni che alimentano la passione per 

la cura del creato, ricordando sempre che per i credenti in Gesù Cristo, Verbo di Dio 

fattosi uomo per noi, «la spiritualità non è disgiunta dal proprio corpo, né dalla 

natura o dalle realtà di questo mondo, ma piuttosto vive con esse e in esse, in 

comunione con tutto ciò che li circonda» (Laudato Si’, 216). La crisi ecologica ci 

chiama dunque ad una profonda conversione spirituale: i cristiani sono chiamati ad 

una «conversione ecologica che comporta il lasciare emergere tutte le conseguenze 

dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo che li circonda» (ibid., 217). 

Infatti, «vivere la vocazione di essere custodi dell’opera di Dio è parte essenziale di 

un’esistenza virtuosa, non costituisce qualcosa di opzionale e nemmeno un aspetto 

secondario dell’esperienza cristiana» (ibid). 


